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Esaminando i dati di produzione 
suddivisi per codice CER 

si evidenzia come i rifiuti misti 
derivanti dall’attività di costruzione 

e demolizione ( CER 170904 ) 
rappresentino il 40% della 

produzione totale di rifiuti da C&D
non pericolosi. Rilevanti risultano 

anche i quantitativi di rifiuti 
costituiti da terre e rocce da scavo 
( CER 170504, 21% ), i rifiuti di 

metalli quali ferro e acciaio 
( CER 170405, 10% ), le miscele 

bituminose ( CER 170302,  10% ), 
il cemento ( CER 170101, 8% ), 
e i miscugli di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche 
(CER 170107, 8% ).



Si osserva inoltre che la produzione di rifiuti C&D non pericolosi è costituita per il 
56% da rifiuti di tipo misto ( CER 170101, 170102, 170103, 170107, 170904 ), 

mentre i rifiuti selezionati rappresentano solo il 13% e comprendendo 
legno, vetro, plastica e metalli ( CER 170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 

170403, 170404, 170405, 170406, 170407, 170411 ).
La ripartizione dei rifiuti da C&D non pericolosi generati per settore di produzione, 

identificato in base alla classificazione delle attività economiche ATECO 2007, 
individua “Lavori di costruzione specializzati” (ATECO 43) il principale settore 

di produzione di rifiuti da C&D non pericolosi (37% del quantitativo totale di rifiuti 
da C&D non pericolosi prodotti), seguito dall’attività “Ingegneria civile” (ATECO 42) 

con il 18%. Significativa è stata anche la produzione da parte delle attività 
di “raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali” (ATECO 38) 

con il 10%.



Pertanto, ai fini della verifica del raggiungimento in Piemonte – per l’anno del 
2013 – l’obiettivo di recupero dei rifiuti da C&D secondo il metodo stabilito 
con Decisione UE 2011/753, il quantitativo di rifiuti da C&D non pericolosi 
Prodotto (denominatore della frazione) ammonta a 3.568.590 Tonnellate.



Il tasso di recupero dei rifiuti da C&D non pericolosi ai sensi della 
Decisione Commissione 2011/753/UE per il Piemonte – anno 2013 –

è pari all’86,7%. È stato pertanto superato l’obiettivo del 70% previsto 
- per l’anno 2020 – dalla direttiva 2008/98 CE e dall’art. 181 d.lgs.n° 152/2006.

L’elevato tasso di recupero raggiunto non corrisponde ad un effettivo riutilizzo
di tutti i rifiuti da C&D “recuperati” in quanto al numeratore della formula
sono considerati “recuperati” anche i materiali divenuti idonei ad essere 
utilizzati ( in sostituzione di materiale naturale ) ma ancora in stoccaggio 

perché non richiesti dal mercato delle costruzioni.


